
Per il gioco pubblico
italiano il 2015 è un
anno particolare: è ini-
ziato con la “sanatoria”
per i CTD, a cui alcune
aziende estere hanno
aderito, e sta prose-
guendo con l’incapacità
del Governo di rag-
giungere gli obiettivi
di regolamentare il set-

tore per via dell’assoluta
mancanza di confronto
con gli addetti ai lavori,
gli unici in grando di
aiutare il percorso di
crescita del sistema. 
L’Acogi in questi mesi
ha seguito le vicende,
anticipando molte volte
le mosse delle istitu-
zioni, suscitando rispo-

ste e reazioni, interve-
nendo senza perdere
di vista uno dei valori
fondanti che la carat-
terizzano: la verità. 
Il percorso della verità,
in questo particolare
periodo, caratterizza
sempre di più l’asso-
ciazione che è emersa,
nel coro di molte voci

che si sono spese, come
unica realtà in grado
di dare risposte precise
e di fornire punti di
vista e pareri impor-
tanti, in grado di fare
veramente la differen-
za.    
Per contattarci scrivete
a: ufficiostampa@aco-
gi.it.
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le ultime news

S ono tre milioni
gli italiani a ri-
schio ludopatia

secondo una recente
stima del Cnr di Pisa,
e ben un giocatore su
due ha un profilo “pa-
tologico”. Ma la legge
per il contrasto al gioco
d’azzardo patologico è
“ferma al palo” e sono
stati avanzati tentativi
di “congelarla”: è l’al-
larme della deputata
Paola Binetti (nella
foto).
Il DDL sulla ludopa-
tia, ha sottolineato Bi-
netti, «è stato licenziato
lo scorso giugno dalla
commissione Affari so-
ciali ed è da allora in
attesa del parere della
commissione Bilancio.
Si sta in realtà cercan-
do di “congelarlo” - ha

dichiarato - ma noi
stiamo facendo di tutto
perchè ciò non acca-
da». Il punto, «è che il
DDL prevede una se-
rie di limiti e investi-
menti per la preven-
zione, mentre lo Stato
si sta dimostrando più
interessato a fare cassa
con il gioco d’azzardo
che non a curare i ma-
lati». Un gesto è stato
comunque fatto con
l’ultima Legge di Sta-
bilità, che ha previsto
50 milioni di euro per

il contrasto al gioco
patologico, ma ad oggi,
ha rivelato Binetti, «si
attende il decreto at-
tuativo e non è ancora
chiaro quando questi
fondi arriveranno e
come saranno distri-
buiti». 
In ogni caso, ha ag-
giunto, «ciò non sosti-
tuisce la necessità di
una legge ed il Gover-
no deve prendere atto
del fatto che tale fe-
nomeno rappresenta
un allarme di sanità

pubblica». Cosa pre-
vede in sostanza il di-
segno di legge della
Binetti?
Divieto di pubblicità
sui giochi, regole strin-
genti per le sale che
ospitano slot e vlt, bloc-
co dell’introduzione di
nuove tipologie di gio-
co per i prossimi 5
anni. L’aspetto più con-
sistente è la presa in
carico da parte del Mi-
nistero della Salute del-
l’Osservatorio sul gioco
patologico, un prov-
vedimento già varato
e su cui il dicastero
della Lorenzin ha già
cominciato a lavorare
inserendo il gioco pa-
tologico nei Lea, quelle
malattie curate dal Si-
stema Sanitario Na-
zionale. 
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La Binetti insorge: legge contro
la ludopatia è ferma al palo

Delega Fiscale: differenziazione tra 
i giochi in base ai rischi ludopatia

A nche se i prov-
vedimenti con-
tenuti nella De-

lega Fiscale sono in at-
tesa di essere varati or-
mai da quasi un anno,
qualche anticipazione
rispetto alle ultime mo-
difiche sta emergendo.
Da segnalare la diffe-
renziazione tra i giochi

e ai diversi rischi che
ogni tipologia di gioco
porta con se relativa-
mente allo sviluppo di
forme di ludopatia. Il
Legislatore vorrebbe
infatti introdurre la di-
stinzione tra giochi in
base alla loro rischiosità
rispetto alla dipendenza:
tra i giochi più rischiosi

rientrerebbero gli ap-
parecchi (slot e vlt),
scommesse e bingo, a
cui potrebbe essere im-
posto un distanziome-
tro (la misura unica na-
zionale sarebbe ancora
al vaglio tecnico e alla
mediazione di quanto
già operativo sul terri-
torio), ma solo da luoghi

di culto e di istruzione
e non, come alcune Re-
gioni hanno deciso, da
sportelli bancomat, pa-
lestre, associazioni.
Sempre e solo queste
tipologie potrebbero es-
sere sottoposte poi a li-
mitazioni orarie solo in
caso di disturbo della
quiete pubblica.



A tu per tu: l’esperto
Il condono per i CTD ha portato
tanta confusione e disorientamento

L a Legge di Sta-
bilità per il
2015 non rie-

sce a mascherare l’uni-
co obiettivo dello Sta-
to: quello di fare cassa,
grossolanamente e
senza alcuna attenzio-
ne a quanto previsto
dalla legge italiana. 
Come presidente di
un’Associazione che
si prefigge come obiet-
tivo quello di tutelare
la categoria dei CTD
presenti sul territorio
italiano sento il dovere
di dire la verità in me-
rito alla “regolarizza-
zione” tanto sbandie-
rata dal Governo, e
soprattutto alle mo-
dalità con cui è stata
effettuata: lo Stato è
intervenuto nel settore
con una Legge troppo
vaga, imprecisa, con-
fusa a cui è stato posto

rimedio attraverso
l’emanazione, da parte
del Ministero dell’In-
terno, di una circolare
mandata alle Questu-
re. 
Ebbene: non è possi-
bile dare valore giu-
ridico ad una circola-
re, con la finalità di
integrare e modificare
una disposizione nor-
mativa di rango su-
periore quale quella
di una legge, e in par-
ticolare della Legge
di Stabilità. 
Ma non è tutto: se-
condo quanto previsto
dalla circolare, chi ha
subito indagini, e ogni
eventuale seguito giu-
diziario, per violazione
della legge 401 del
1989 (raccolta abusiva
di scommesse) potrà
ottenere la licenza di
pubblica sicurezza. E’

una contraddizione:
concedere l’autoriz-
zazione di pubblica
sicurezza a soggetti
che non possiedono i
requisiti soggettivi ex
lege previsti contrasta
con la previsione di
tutela dell’ordine pub-
blico. L’obiettivo car-
dine per cui lo Stato
Italiano si riserva il
monopolio del settore,
nonchè la difesa della
sicurezza dei cittadi-
ni-consumatori a
360°, viene meno se
si pensa che chiunque
ha potuto accedere
alla sanatoria sempli-
cemente pagando. Ma
qual è stato l’effetto?
Un maggiore caos: il
settore delle scommes-
se arriverà infatti al
2016-17, momento
della nuova gara, este-
nuato da 20 anni di

contenziosi e battaglie
legali.
Si aggiunge infine una
grande confusione
nella rete di raccolta
e tanto disorientamen-
to tra le migliaia di
lavoratori coinvolti. 

Ugo cifone,
presidente di
acogi, dice la
sua su un tema
all’ordine del
giorno
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CGE: una sentenza di vita breve

D opo aver letto
attentamente la
sentenza emes-

sa dalla Corte di Giu-
stizia Europea alla fine
di gennaio sul Bando
Monti, l’associazione che
presiedo ha dovuto de-
nuciare l’inconsistenza
di un provvedimento
che, di fatto, non ha
preso posizioni su una

questione cruciale del
rinvio pregiudiziale for-
mulato dal Consiglio di
Stato ovvero relativo al
ripristino di quelle di-
scriminazioni ricono-
sciute con la Sentenza
Costa-Cifone. La CGE
infatti si è limitata a mo-
tivare solo il quesito pre-
giudiziale relativo alla
durata delle concessioni

tralasciando gli altri que-
siti oggetto di dicrimi-
nazione. 
Ad oggi mi preme sot-
tolineare tuttavia che la
sentenza della CGE è
stata ormai superata dal-
la legge di Stabilità, ossia
dalla sanatoria per i
CTD. Lo conferma an-
che il fatto che, nei giorni
successivi alla sentenza,

un operatore maltese
abbia ottenuto un nuovo
rinvio pregiudiziale re-
lativo al Bando Monti. 
A riprova di questo, in-
fine, sono state pubbli-
cate delle decisioni della
Cassazione che non han-
no applicato quanto
espresso dai giudici di
Lussemburgo. Insom-
ma, un nulla di fatto.  
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mondo giovani
le iniziative nelle scuole 

La prevenzione del gioco 
patologico comincia da scuola

L a scuola come
momento pri-
mario di forma-

zione, in sinergia con
le famiglie. E’ questa
la base da cui partono
due progetti, varati nel
Lazio e in Piemonte,
che si rivolgono proprio
agli studenti. 

se c’è rischio
non è un gioco 
E’ questo il titolo della
campagna d’informa-
zione e di sensibilizza-
zione presentata dalla
Regione Lazio.
Il progetto partirà dalle
scuole superiori della
Regione Lazio e farà
da apripista per ulteriori
iniziative su tutto il ter-
ritorio nazionale.
Verranno distribuiti li-
bretti informativi, una
sorta di quaderni inte-
rattivi con test, quiz e
informazioni sul GAP,
con la convinzione che
tale iniziativa possa rap-
presentare uno stru-
mento utile per comin-
ciare a prendere co-
scienza della problema-
tica e dei rischi che si
celano dietro il gioco
d’azzardo, nell’ottica
della promozione di una
autentica cultura della

vita, perché qui c’è in
gioco la vita stessi dei
nostri ragazzi.

fate il nostro
gioco 
Si chiama così la cam-
pagna di sensibilizza-
zione sul gioco partita
nelle scuole secondarie
di secondo grado del
Piemonte. Per il terzo
anno consecutivo, il
progetto sta toccando
20 città piemontesi con
l’obiettivo di sensibiliz-
zare i ragazzi sul tema
del gioco patologico at-
traverso due canali: la
matematica come stru-
mento di prevenzione
ed «antidoto logico» per
immunizzarsi almeno
un pò dal rischio degli
eccessi da gioco; l’analisi
della patologia dal pun-
to di vista medico.
Il format, ideato nel

2009 da un gruppo di
matematici e fisici tori-
nesi, vede per la prima
volta un pool fisso di
esperti partecipare al
ciclo di conferenze con
l’obiettivo di far com-
prendere ai ragazzi le
conseguenze del gioco
compulsivo, ma anche
una semplice verità: il
banco non perde mai e
con l’aiuto della mate-
matica è possibile di-
mostrarlo in modo di-
vertente e interattivo.
«I dati degli ultimi anni
sono sconcertanti - ha
dichiara l’assessore al-
l’Istruzione della Re-
gione Piemonte, Gian-
na Pentenero -. Se fino
ad alcuni anni fa, la
forma di dipendenza
che preoccupava di più
i genitori era quella da
sostanze, da alcuni anni
ha invece iniziato a

prendere piede un’altra
forma di dipendenza
altrettanto pericolosa:
il gioco d’azzardo. La
cosiddetta dipendenza
senza sostanze».

L’allarme 
della 
comunità 
scientifica 
L’ultima istantanea del
fenomeno gioco pato-
logico arriva da un son-
daggio on line dell’As-
sociazione Europea Di-
sturbi da Attacchi di
Panico (Eurodap). Se-
condo quanto emerso
sono quasi tre milioni
gli italiani a rischio lu-
dopatia e ad essere vit-
tima della dipendenza
dal gioco, soprattutto
online. Secondo le re-
centi stime, l’allarme ri-
guarderebbe anche
500mila adolescenti tra
15 e 17 anni, vittime
delle slot e di altre forme
di dipendenza da gioco
, pur essendo, queste ti-
pologie di gioco, vietate
in questa fascia d’età.
Dai dati emerge che il
50% del campione in-
tervistato è composto
da giocatori con rischi
di approccio patologico
al gioco. 
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cronaca
è allarme criminalità 

A Catanzaro scoperta una mega bisca 
clandestina in mano alla ‘ndrangheta

U n posto che
avrebbe ispirato
un film d’azione

da Oscar: una mega bi-
sca clandestina dove si
puntava fino a 500 mila
euro, auto di lusso tra
cui una Ferrari 360 Mo-
dena ed abitazioni con
arredi di lusso. Non era
un film però, ma quanto
emerso durante le per-
quisizioni compiute dalla
Guardia di Finanza di
Catanzaro nel corso

dell’operazione che ha
portato al fermo di 33
esponenti della cosca del-
la ‘ndrangheta degli zin-
gari di Cassano allo Jo-
nio. Tutti i beni seque-
strati, secondo la DDA
(Direzione Distrettuale
Antimafia) di Catanzaro,
sarebbe il provento del
traffico di droga. I militari
della Guardia di finanza
di Catanzaro hanno com-
piuto a Lauropoli di Cas-
sano allo Jonio oltre 100

perquisizioni negli ap-
partamenti di un intero
quartiere di fatto occu-
pato abusivamente da
decenni e solo apparen-
temente in stato di de-
grado.
All’interno delle abita-
zioni dei presunti traffi-
canti di droga sono stati
trovati arredi di lusso,
vasche idromassaggi,
suppellettili di valore e
finanche una sala adibita
a bisca, con tanto di tavoli

da gioco stile casinò e fi-
ches.I finanzieri hanno
trovato alcuni documenti
sui quali venivano scritte
le puntate che oscillavano
dai 75 mila ai 500 mila
euro.
Un giro pesantissimo
che, purtroppo, nulla a
che vedere con il mondo
del gioco fatto di per-
sone che lavorano of-
frendo servizi e preoc-
cupandosi di tutelare i
consumatori.

Usurai prestavano soldi 
a giocatori con tassi del 400%
P restavano soldi

ai giocatori
d’azzardo con

interessi usurari del
300-400%. E’ quanto
emerso nel corso di
un’indagine della Guar-
dia di Finanza che ha
fatto irruzione in un
circolo privato: tre gli
arresti, un quaranta-
cinquenne di Porto
San Giorgio e di due
rumeni residenti a Por-
to Sant’Elpidio e Ma-
gliano di Tenna.
In casa di uno dei tre
le Fiamme gialle ave-

vano sequestrato nel-
l’ottobre scorso circa
30 mila euro, mentre
altri 10 mila euro in ti-
toli di credito sono stati
posti sotto sequestro
nelle ultime ore. Nel
fuggi fuggi generale se-
guito al blitz i finanzieri
hanno identificato oltre
sessanta persone, fra
cui i 34 denunciati: la
fascia d’età dei giocatori
sorpresi al tavolo verde
oscilla fra i venti e i 70
anni.
Alla vista degli agenti
alcuni hanno tentato

di infilarsi le banconote
negli slip, o di gettare
via assegni e appunti.
Uno dei presenti ha
addirittura tentato di
fuggire lanciandosi da
un balcone al primo
piano della palazzina,
ma ad attenderlo ha
trovato i finanzieri.
Il circolo privato era
tenuto d’occhio da
qualche tempo anche
grazie a immagini gi-
rate da telecamere na-
scoste. L’operazione, in
codice “Green table”,
è stata coordinata dalla

procura di Fermo, e
condotta dal Nucleo
di Polizia tributaria del-
la Guardia di Finanza
di Ascoli, che ha ese-
guito le ordinanze di
arresti domiciliari fir-
mate dal Gip ferma-
no.

SOS ACOGI:
Se hai bisogno
di chiedere
soldi per
giocare, chiedi
aiuto per
guarire!
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La prevenzione del GAP: 
intervento dell’Osservatorio Acogi
Lo Stato dimentica il gio-
co patologico. L’Acogi
ha denunciato l’assenza
di uno degli argomenti
più rilevanti del dibattito
sociale e culturale, sor-
montato, nei primi pe-
riodi del nuovo anno, da
continui calcoli economici
sulle attese entrate era-
riali, provenienti dal set-
tore del gioco.

l’SOS degli
studiosi 
attivi presso
l’acogi: come
proteggere 
i minori?
Secondo quanto scaturito
dal lavoro costante dei
professionisti attivi presso
l’Osservatorio operante
in seno all’Associazione,
il problema sociale della
“malattia da gioco” de-
v’essere affrontato infatti,
proprio tenendo presente
l’importanza della pre-
venzione.
L’Osservatorio sul gioco
patologico, costituito or-
mai un anno fa, è com-
posto, tra l’altro, da figure
professionali specializzate
in psicologia, pedagogia,
sociologia, e continua in-
cessantemente a lavorare
sottolineando il valore di

azioni preventive contro
il gioco patologico. Alla
base di tali azioni, vi è la
famiglia e l’attenzione al-
l’approccio al gioco, sin
dalla tenera età.

Secondo la dott.ssa Ste-
fania Vacca, pedagogista
presso l’Osservatorio:
«Attraverso il gioco ogni
bambino, ogni giorno
cresce, impara le regole
e si confronta con gli
altri. Se il gioco è puro,
autentico, non può essere
causa di una ludopatia
in età adulta. A compro-
mettere l’essenza socia-
lizzante e positiva del
gioco, nei bambini è l’ap-
proccio: l’accanimento e
l’assenza di regole, il mec-
canismo della ricompensa
o la presenza della com-
ponente magica o mira-
colosa nell’esito del gio-
co». 

La pedagogista dott.ssa
Anna Saracino ritiene
che «alcuni elementi, ti-
pici di molti videogiochi,
possono illudere i bam-
bini e avvicinarli ad una
visione del gioco sbaglia-
ta. Fondamentale quindi
è il ruolo degli adulti nel-
l’educare i bambini a di-
stinguere, in presenza di
giochi elettronici, la realtà
multimediale dalla realtà
quotidiana. E’ importante
infatti evitare che i bam-
bini, attraverso alcune ti-
pologie di giochi, siano
alienati dal mondo rea-
le».

Nel difficile ruolo del ge-
nitore rientra la valuta-
zione dell’individualità
del bambino e dell’in-
fluenza che le dinamiche
familiari e il contesto so-
cioculturale in cui vive
hanno sulla sua crescita.

Tale relazione, sottoli-
neata dalla psicologa, la
dott.ssa Chiara Cuoccio,
membro dell’Osservato-
rio Acogi, viene di seguito
chiarita: «Vi sono inevi-
tabili “contaminazioni”
tra individuo e ambiente,
per questo i genitori po-
trebbero riflettere sul pro-
prio stile di comporta-
mento, sulle caratteristi-
che di personalità e sulle
relazioni che si dispiegano
in primis nel contesto fa-
miliare e poi sociale in
cui i bambini sono im-
mersi; se per esempio il
bambino vede quotidia-
namente il proprio geni-
tore impegnato nell’atti-
vità di gioco (fattore con-
testuale) o che mostra
atteggiamenti impulsivi
(fattore individuale), ci
può essere una maggiore
probabilità di sviluppare,
da adulto, una dipen-
denza al gioco. Eppure -
specifica la dott.ssa Cuoc-
cio - non vi è determini-
smo assoluto o relazioni
di causa-effetto tra questi
fattori, poiché l’esperienza
di vita di ognuno può
portare a intraprendere
percorsi differenti, pur
in presenza di esperienze
infantili simili».

Mondo comunicazione
gli interventi sul settore dei giochi



eventi
L’Acogi presente a Bari ad un
convegno sul gioco patologico

Sabato 7 febbraio, si
è svolto a Bari il con-
vegno dal titolo “L’az-
zardo del gioco. Ri-
flessione sulle ludo-
patie”, un appunta-
mento organizzato
dall’Istituto di Psico-
terapia Metafora a cui
hanno preso parte nu-
merosi psicoterapeuti,
sociologi, assistenti so-
ciali e addetti ai lavori
riuniti nella riflessione
sulla figura del “gam-
bler” (giocatore affetto
da ludopatia), sui pos-
sibili percorsi di pre-
venzione e sulle mo-
dalità di trattamento
preferibili rappre- sen-
tate, secondo i tera-
peuti presenti all’in-
contro, dalla terapia
familiare.
L’Acogi ha preso parte
alla manifestazione
come partner dell’ini-

ziativa promossa, tra
l’altro, dalla casa edi-
trice La Meridiana
che ha pubblicato un
libro dal titolo “L’az-
zardo del gioco”, un
testo patrocinato
dall’Acogi.
Particolarmente im-
portante, nel conve-
gno, e in linea di con-
tinuità con il lavoro
dell’Acogi, l’intervento
del prof. Pasquale
Chianura, psicotera-
peuta familiare, che
ha concentrato l'at-
tenzione sulla rilevan-
za delle relazioni fa-
miliari e sulla neces-
sità della prevenzione
scolastica della ludo-
patia attraverso l’in-
troduzione, nelle scuo-
le, della figura di psi-
cologi che possano,
avvicinandosi ai ra-
gazzi, operare verso

il contra- sto alla dif-
fusione di questa di-
pendenza, creando
“momenti di pensiero”
rivolti ai ragazzi, con
possibilità di racco-
gliere anche dati utili
per lo studio e la ri-
cerca.L’Acogi ha avu-
to il piacere di parte-
cipare all’evento, con
la presenza di tutto il
team dell’Osservato-
rio sul gioco, attra-
verso la consegna del-
le brochure e del ma-
teriale informativo re-
lativo alle attività
dell’Osservatorio, e in
particolare ai progetti
“Giochiamo con mo-
derazione”, rivolto
agli adolescenti tra i
13 e i 16 anni, e “Gio-
co ma non azzardo”,
rivolto invece alla po-
polazione adulta.Nel
corso della giornata

di lavoro è emersa
l’urgenza di studi di
settore e del reperi-
mento di dati precisi
sulla diffusione del
gioco patologico sia a
livello territoriale che
nazionale. In questo
senso si collocano i
progetti dell’Acogi
che, oltre a voler stu-
diare le tipologie di
approccio al gioco in
fasce d’età particolar-
mente delicate, mira-
no a reperire infor-
mazioni e dati rispetto
ai rischi di sviluppo
di tale dipendenza:
una malattia, quella
del GAP (gioco d’az-
zardo patologico) che
subisce il contrasto di
molte forze in campo.
La sinergia tra Acogi,
La Meridiana e l’Isti-
tuto Metafora dimo-
stra l’importanza della
creazione di collabo-
razioni al fine di coin-
volgere seriamente so-
cietà civile e istituzioni
verso l’obiettivo pri-
mario di prevenzione
del gioco patologico,
una dipendenza che
non può essere tra-
scurata o sottovalutata
a causa delle implica-
zioni sociali che com-
porta, a partire dalla
famiglia fino al vivere
sociale nella sua tota-
lità.
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portati alla
conoscenza
della comunità
scientifica i
progetti
“Giochiamo con
moderazione”
per ragazzi, 
e “Gioco ma non
azzardo”,
rivolto 
agli adulti



vai sul sito! partecipa al forum online
Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti all’area
Forum! I professionisti Acogi risponderanno alle
tue domande rispettando l’anonimato. A tua di-
sposizione il forum per gli operatori, quello asso-
ciativo e l’area di discussione dedicata alla ludopatia.
Per le donne “Acogi al femminile”: un’area dedicata
in cui le donne vittime delle conseguenze del
gioco patologico possono trovare consigli legati
alla sfera legale, economica e psicologica. 

l’impegno per il gioco responsabile
Il giocatore è responsabile 
se è correttamente informato!
per prevenire che il gioco divenga
patologia è necessario 
che il consumatore abbia
consapevolezza piena delle
conseguenze che possono derivare
dalla mancanza di autocontrollo
nella pratica del gioco
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Da sempre l’Acogi pro-
muove iniziative finaliz-
zate alla prevenzione del
gioco patologico (Gap)
sostenendo l’assoluta ur-
genza di misure e inter-
venti mirati per il con-
trollo della diffusione di
una dipendenza parti-
colarmente insidiosa. Il
Gap è un disturbo di

controllo degli impulsi e
solo attraverso la pre-
venzione è possibile ar-
ginarne la diffusione. 
La mission dell’associa-
zione è quella di infor-
mare rispetto alle pro-
blematiche legate al gioco
compulsivo e agli ap-
procci errati verso l’atti-
vità ludica. 

L’Acogi oltre i giochi, ma non
del tutto. Dopo la sponsoriz-
zazione di eventi culturali e
sportivi, l’Associazione dimostra
il proprio interesse per impor-
tanti manifestazioni artistiche.
Lo conferma l’accordo con il
Teatro Palamazzola di Ta-
ranto per la sponsorizzazione
dello spettacolo “Cinecittà”
di Christian De Sica che sta
entusiasmando i teatri italiani
e che, il 12 marzo approderà
nel teatro della città antica co-
lonia della Magna Grecia. La
scelta di questa partnership,
per l’Acogi, non è casuale e si
inserisce nell’attività di comu-
nicazione che l’associazione sta
portando avanti a favore del
gioco responsabile e della co-

noscenza dei rischi del gioco
patologico: nello spettacolo,
infatti, Christian De Sica, ri-
percorrendo la sua vita a Ci-
necittà, rivive il rapporto con
suo padre, Vittorio di cui è
nota la grande passione per il
gioco, per la quale si trovò a
perdere somme anche ingenti
di denaro. Christian De Sica
ha quindi vissuto in prima per-
sona il disagio che la dipendenza
dal gioco da parte del padre
procurava a tutta la famiglia.
Un tema a cui l’Acogi è parti-
colarmente sensibile: l’associa-
zione, infatti, con forza sostiene
la necessità di interventi di pre-
venzione del gioco patologico,
tutela dei minori e del gioco
sano sin dalla tenera età.

L’acogi con Christian De Sica


